
Gentilissime/i, 

 

Dopo aver ottenuto  l'inserimento nel Piano Strategico Nazionale alla categoria 

prioritaria 1  delle persone con disabilità grave (art.3 comma 3, L.104/92), la nostra 

Associazione è impegnata affinché quanto è scritto si realizzi presto e bene, 

 

A tal proposito vi inoltro stralcio della comunicazione ricevuta ieri dal nostro 

Presidente  Regionale che ci informa degli importanti risultati ottenuti dopo un 

incontro avuto proprio ieri in  Regione  (presenti - Letizia Moratti  - l'Assessore 

alla Famiglia, Solidarietà  sociale, Disabilità e Pari opportunità - Alessandra 

Locatelli - il Commissario per l'emergenza Covid  - Guido Bertolaso unitamente ai  

Direttori Generali di entrambi gli Assessorati) 

Il Presidente Rota spiega che (...) Dopo aver preso atto dei diversi aspetti di questa 

campagna vaccinale, azione complessa ed irta di difficoltà  ci siamo concentrati sul 

come far sì che il tutto lo si possa realizzare, presto e bene. 

 

Abbiamo quindi toccato i diversi aspetti in progress: 

 

- il completamento delle vaccinazioni nei centri residenziali e semi-residenziali per 

personale ed utenza  sottolineando ancora una volta la disomogeneità di approccio delle 

ATS / ASST e sollecitando l’urgenza di una  pronta conclusione laddove persistono 

ancora scoperture; 

 

-  come organizzare la campagna di vaccinazione affinché vengano vaccinate, così come 

previsto dal Piano Strategico Nazionale ,  sia le persone con disabilità che i relativi  

familiari conviventi e caregiver  che forniscono assistenza continuativa in forma 

gratuita o a contratto,  nonché  i  tutori di affidatari di minori (visto che questi 

ultimi non possono essere vaccinati):  in buona sostanza  tutti coloro che non 

afferiscono  a servizi residenziali o semi-residenziali,  e che dovranno essere 

rintracciati attraverso la certificazione di aggravamento della L.104/92. 

 

Ma non solo, anche tutte quelle  persone con disabilità che    accedono a diverse 

misure quali le B1, B2,  i Voucher Disabilità, la  Legge 112,  oltre a quelli che non  

beneficiando di misure  perché da esse esclusi, non rientrano in elenchi già 

immediatamente definibili. 

Ovviamente, come associazioni, abbiamo dato la nostra disponibilità per facilitare il 

contatto da parte delle  ATS /ASST dei diversi territori dove insistiamo con le nostre 

Associazioni ed Enti gestori  e quindi ci poniamo come parte attiva per far si che 

tutte le persone con disabilità  ed i relativi caregiver vengano prontamente 

rintracciati.  

stiamo  chiedendo  a Regione Lombardia un prossimo incontro a breve per meglio chiarire  

le operatività  ed avere garanzie sull'intera campagna vaccinale. 

 

la prima raccomandazione pervenuta dal Presidente Rota  è quella che come SAI? vi 

stiamo già dando da settimane  

 

  raccomandiamo fin da subito, è che i nostri associati verifichino il possesso, per le 

persone con disabilità di cui si prendono cura e carico, della certificazione di 

aggravamento della L.104/92 (art.3 comma 3). 

 

Come esito immediato di questo incontro è pervenuta in giornata dalla nostra ATS una 

Nota di  Regione Lombardia che "sollecita"  le ATS a concludere, compatibilmente con la 

disponibilità di vaccini (...)  la campagna vaccinale per tutte le strutture sanitarie 

sociosanitarie e sociali al cui personale e /o ospiti non è ancora stata offerta la 

vaccinazione ( nel nostro territorio per es. ci risultano mancanti CSE e SFA) . 

 

La nostra Associazione può portare avanti anche questa fondamentale battaglia contro il 

Covid  perché può contare su tanti associati che la sostengono. 

 

Invitiamo,  chi non l'avesse ancora fatto a rinnovare la propria adesione versando la 

quota annuale e a donarci il 5X1000.    

 

Vi terremo informati costantemente sull'evolversi della situazione, 

 

Elisabetta Carini  

Responsabile SAI?Anffas Pavia Onlus 


